
ALLEGATO 2 

 

Avviso pubblico per la raccolta di candidature a componente del 

Comitato scientifico per la salvaguardia, la valorizzazione e la 

trasmissione dei dialetti dell’Emilia-Romagna. 

 

 

 

Art. 1 PREMESSA 

La legge regionale 18 luglio 2014, n.16 “Salvaguardia e 

valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna” all’art.5 dispone 

l’istituzione di un Comitato scientifico per la salvaguardia, la 

valorizzazione e la trasmissione dei dialetti dell’Emilia-Romagna 

ed, in particolare, al comma 2 del citato art.5, , così come 

modificato con la legge regionale n. 7/2020, dispone che il Comitato 

sia composto “da un massimo cinque membri di comprovata esperienza, 

nominati dalla Giunta regionale previo avviso pubblico”.  

Le modalità di funzionamento del Comitato scientifico sono 

disciplinate nell’Allegato 1 “Regole di funzionamento del Comitato 

scientifico per la salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione 

dei dialetti dell’Emilia-Romagna”, parte integrante e sostanziale 

della deliberazione che approva, altresì, il presente avviso.  

 

 

Art. 2 OGGETTO 

La Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 

16/2014, indice un avviso pubblico per la raccolta di candidature a 

componente del Comitato scientifico per la salvaguardia, la 

valorizzazione e la trasmissione dei dialetti dell’Emilia-Romagna 

con funzioni propositive e consultive. 

 

 

Art. 3 REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE  

Le candidature prevedono il possesso dei seguenti requisiti:  

a) assenza cause incompatibilità o conflitto di interesse così 

come individuate all’art. 7 del DPR n. 62/2013; 

b) assenza di condanne penali per delitti contro la pubblica 

amministrazione (Art. 35 bis, D.lgs. n. 165/2001); 

c) accertamento di una comprovata esperienza nell’ambito della 
salvaguardia e valorizzazione dei dialetti emiliano-romagnoli 

tramite presa visione di un curriculum presentato in formato 

europeo, sottoscritto dall’interessato. 

 

Il possesso dei requisiti di cui ai punti a) e b) sarà documentato 

da dichiarazioni sostitutive di certificato/atto di notorietà, 

soggette a verifica e controllo.  

 

Art. 4 MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 



La domanda per la candidatura a membro del Comitato di cui all’art.1 

deve essere redatta secondo lo schema allegato al presente avviso, 

e in particolare, deve recare nel campo oggetto la seguente dicitura: 

“Candidatura a componente del Comitato scientifico per la 

salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione dei dialetti 

dell’Emilia-Romagna” e deve essere indirizzata a: Regione Emilia-

Romagna - Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese, 

Settore “Patrimonio culturale” alla seguente casella di posta 

elettronica certificata (PEC): 

patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it . 

Deve pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti 

dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso 

sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, 

così come nei siti https://patrimonioculturale.regione.emilia-

romagna.it/dialetti  e https://bandi.regione.emilia-romagna.it/ . 

Le domande inviate attraverso qualsiasi mezzo diverso dalla posta 

elettronica certificata, come sopra specificato, saranno considerate 

irricevibili. 

Per ogni comunicazione l’Amministrazione utilizza esclusivamente 

l’indirizzo posta elettronica certificata indicato dai candidati. 

L’Amministrazione non si assume la responsabilità per il mancato 

ricevimento di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni 

dell’indirizzo fisico o di posta elettronica certificata dei 

candidati. 

La domanda deve essere debitamente compilata, datata e firmata 

digitalmente. Alla domanda deve essere allegato, a pena di 

esclusione, il curriculum, con particolare riferimento ai titoli di 

studio nelle materie di attinenza, alle eventuali pubblicazioni o 

produzioni in materia, agli incarichi di docenza o ad altri incarichi 

ed esperienze professionali, tecnico-culturali e artistiche in 

materia di dialetti emiliano-romagnoli. Il curriculum deve essere 

datato e firmato nelle forme di dichiarazione sostitutiva di 

certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.445/2000; dovrà 

essere firmato digitalmente oppure in forma autografa avendo cura, 

in quest’ultimo caso, di allegare un documento di identità valido. 

I documenti trasmessi devono essere redatti in formato PDF. 

 

 

Art. 5 PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO ED ESITI DELLE CANDIDATURE  

L’istruttoria delle domande verrà svolta dal Settore Patrimonio 

culturale, che opererà attraverso i propri funzionari e potrà 

avvalersi altresì di professionalità presenti in altre strutture 

della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Saranno esaminati i curricula e, sulla base dei sottoindicati criteri 

di valutazione, sarà proposta alla Giunta regionale una graduatoria 

in base al punteggio assegnato in ordine decrescente.  

 

Criteri di valutazione Punteggi  
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Titoli di studio nelle materie di 

attinenza punti da 0 a 10 

Pubblicazioni o produzioni nelle 

materie di attinenza punti da 0 a 15 

Incarichi di docenza nelle 

materie di attinenza punti da 0 a 15 

Incarichi ed esperienze 

professionali e tecnico-

culturali ovvero artistiche punti da 0 a 20 

 

Saranno ritenuti idonei i candidati il cui punteggio sia 

corrispondete ad almeno 40 punti su 60. 

 

La deliberazione di nomina dei componenti del Comitato che la Giunta 

Regionale approverà sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

Telematico della Regione Emilia-Romagna, così come nei siti 

https://patrimonioculturale.regione.emiliaromagna.it/avvisi-e-

bandi, https://bandi.regione.emilia-romagna.it/search_bandi_form/ e 

https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/piani-

programmi-progetti/lr-16-2014-progetti-per-la-salvaguardia-dei-

dialetti 

 

 

 

Art. 6 COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della 

comunicazione di avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 

della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.: 

Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione 

generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese; 

Oggetto del procedimento: Avviso pubblico per la raccolta di 

candidature a componente del Comitato scientifico per la 

salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione dei dialetti 

dell’Emilia-Romagna. 

 

Ufficio competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese - Settore Patrimonio culturale, 

Viale Aldo Moro n. 44, 40127 Bologna; presso tale ufficio è possibile 

prendere visione degli atti del procedimento; gli interessati 

potranno richiedere l’accesso agli atti secondo quanto previsto 

dagli articoli 22 e successivi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.; 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Cristina Ambrosini – 

Responsabile del Settore Patrimonio culturale;  

Termini di conclusione del procedimento: la procedura istruttoria 

sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza 

del presente Avviso e si concluderà entro il termine di 60 giorni.  
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La presente sezione dell’Avviso vale a tutti gli effetti quale 

“comunicazione di avvio del procedimento”, di cui agli articoli 7 e 

8 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.. 

 

Art.7 CONTROLLI AI SENSI DEL DPR 445/2000 E SS.MM.II. 

 

La Regione Emilia-Romagna può procedere a verifiche amministrative, 

anche a campione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni.  

 

ART.8 TUTELA DEI DATI 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento di questa procedura verranno trattati 

nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 

partecipazione alla selezione. 

 



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 

13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 

il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10 della presente informativa, alla Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 

recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal 

lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 in Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it.  

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. L’Ente 

formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi 

con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 

Sottopone tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare 

il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della 

Regione Emilia- Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali 



e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del 

consenso. I dati personali sono trattati per la seguente finalità: 

a) istruttoria per l’individuazione dei componenti del Comitato 

scientifico per la salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione 

dei dialetti dell’Emilia-Romagna come previsto dalla L.R. 18 luglio 

2014, n.16 “Salvaguardia e valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-

Romagna”, art. 5. 

 

7. Destinatari dei dati personali 

I dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli 

operatori della Direzione generale Economia della Conoscenza, del 

Lavoro e dell’Impresa della Regione Emilia-Romagna, individuati 

quali Incaricati del trattamento ed esclusivamente per le finalità 

previste dal presente avviso.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

 

9. Periodo di conservazione 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati forniti di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito 

delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene. 

 

10. I diritti 

Nella qualità di interessato, si ha diritto: 

a) di accesso ai dati personali; 

b) di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che li riguardano; 

c) di opporsi al trattamento; 

d) di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità 

sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà la mancata 

individuazione quale componente del Comitato scientifico per la 

salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione dei dialetti 

dell’Emilia-Romagna. 



DOMANDA PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA A COMPONENTE DEL COMITATO 

SCIENTIFICO PER LA SALVAGUARDIA, LA VALORIZZAZIONE E LA TRASMISSIONE 

DEI DIALETTI DELL’EMILIA-ROMAGNA. 

 

Io sottoscritta/o ________________________________________________ 

nata/o a _________________________________________________________ 

il __________________ residente a ________________________________ 

in via ___________________________________________________________ 

presento 

la mia candidatura a componente del Comitato Scientifico per la 

salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione dei dialetti 

dell’Emilia-Romagna. 

 

Dichiaro 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

- di non trovarmi nelle situazioni di incompatibilità di cui 

all’art. 4, comma 2 della LR 24/1994; 

- dichiaro inoltre di essere consapevole di quanto previsto dal 

D.P.R. n. 445/2000 e, in particolare, all’art. 75 (decadenza dei 

benefici) e all’art. 76, che stabilisce che «chiunque rilasci 

dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 

previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice 

penale e delle leggi speciali in materia»; 

- dichiaro altresì di essere informato che i dati personali raccolti 

saranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 

679/2016, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

 

A questo scopo allego il curriculum, datato e firmato, completo delle 

informazioni di studio, professione ed esperienze nell’ambito della 

salvaguardia, valorizzazione e trasmissione dei dialetti 

dell’Emilia-Romagna. 

 

Luogo, data   

_______________________________       Firma digitale 

 

 

 

  

 

 

 


